
 «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli». Anche Gesù 
s’incanta ed è capace di stupirsi davanti al mistero 
della vita, delle persone, di Dio.  
 Questa sua preghiera è uno slancio del cuore, che 
sa andare oltre ai fatti e alle apparenze, per vedere e 
scoprire “altro”. Senza questo sguardo tutto diventa 
preoccupazione, ansia, paura, affanno, tristezza. Ge-
sù c’invita e c’insegna a rallegrarci per le piccole ma 
preziose occasioni di bene che riempiono le nostre 
giornate. Chi sa incantarsi e ringraziare Dio per la 
bellezza del creato, per una parola buona ricevuta o 
donata ad altri, per il lavoro fatto con gusto e onestà, 
per le persone incontrate... fa esperienza di Dio. Il 
Padre, ci ricorda Gesù, apprezza ciò che è piccolo e 
se ne prende cura con tenerezza e benevolenza. Il 
Signore ci annuncia che la gioia della vita non coin-
cide con l’euforia degli eccessi, con l’assenza di fati-
che, con “tutto va a gonfie vele”! La strada della vita 
è un sentiero di piccoli passi quotidiani, 
dell’impegno rinnovato a cercare le piccole perle di 
bene, di bontà, di amore che adornano i nostri giorni. 
E questo sanno comprenderlo bene i piccoli, i sem-
plici, i poveri, gli ultimi, le periferie del mondo.  
 Un bambino sa cogliere subito l’essenziale: capi-
sce se gli vuoi bene o no! Chi sa stupirsi e lodare Dio 
per i piccoli semi di bene, presenti nello scorrere del-
le nostre giornate, sa cogliere l’essenziale della vita: 
siamo amati dal Signore. Da qui possiamo ripartire 
ogni mattina e in ogni momento: da quest’amore che 
ci raggiunge e ci dà la forza di fare nostro lo sguardo 
dello Spirito e abbandonare le opere della carne e del 
mondo, come ci ricorda san Paolo nella seconda let-
tura di oggi. E’ un’arte da imparare, poiché il conte-
sto in cui viviamo e la nostra natura umana ci spin-
gono verso altro. Non a caso arriva l’invito di Gesù: 
«… imparate da me, che sono mite e umile di cuo-
re». In tempo di vacanza, “imparare” potrebbe essere 
motivo di fastidio, perché ci ricorda la scuola! Eppu-
re, “è dolce” imparare da Lui, perché è l’essenziale 
per la vita e per la gioia. E’ forse piccola cosa, que-
sta?   
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Dal vangelo secondo Matteo (11,25-30) 

 
n quel tempo, Gesù disse: «Ti rendo lode, 

Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e 
le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato 
a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se 
non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di 
voi e imparate da me che sono mite e umile di cuo-
re, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio gio-
go infatti è dolce e il mio peso leggero». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 In questa domenica la nota caratteristica 

è suggerita dal salmo: “O Dio, mio re, vo-

glio esaltarti”. L’esultanza è segno di una 

gioia profonda che si fa compassione estre-

ma. Il profeta Zaccaria invita con forza: 

“Esulta grandemente, figlia di Sion” e que-

sto per un dono di pace che sembra infini-

ta. Il Signore Gesù si lascia trasportare e 

guidare da questo istinto di benedizione, 

che diventa incontenibile gioia perché or-

mai ci vede “non più sotto il dominio della 

carne, ma dello Spirito” che abita in noi. 

“Il giogo dolce e il peso leggero”, che iul 

Signore porta con quanti accettano di im-

mergersi nel suo mistero pasquale, è pro-

prio il dono dello Spirito come presenza 

liberante e vivificante al cuore di ogni crea-

tura che accetti di fare parte del numero di 

quei “piccoli”. 
fratel  Michael Davide 
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« Hai nascosto queste cose ai sa-
pienti e ai dotti e le hai rivelate ai 

piccoli » 

don Andrea 

I 



DOMENICA 6 Luglio - XIV domenica Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 7 Luglio 

 ore 19.00 S. Messa - Don Vittorio (anniv. ordinazio-
ne); Def. Fam. Cozzi, Centa, Gava e Bel-
politi; Matera Margherita, Lia, Antonio. 

MARTEDÌ 8 Luglio 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente 

MERCOLEDÌ 9 Luglio 

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 10 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Soranzo Ermenegildo, Angelo, 
Adalgisa, Lucia, Iole; Bacelle Anna Maria; 
Tolu Reginaldo (anniv.); Gianni, Angelo, 
Virginia, Gemma e Giovanna. 

VENERDÌ 11 Luglio - San Benedetto, Patrono d’Europa  

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 12 Luglio 

 ore 19.00 Messa festiva  

DOMENICA 13 Luglio - 15ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 18.30 
 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

♦  COMPITI SCOLASTICI:  

 un aiuto in Centro   

 Parrocchiale.  
 Anche quest’anno la 
nostra comunità offre un 
aiuto per i compiti scola-
stici delle vacanze, ri-
volto ai 
ragazzi della scuola elementare e media inferio-
re.  
 Ecco gli orari: 
• martedì mattina, dalle ore 9:00 alle 11:00 
• giovedì pomeriggio, dalle ore 16:30 alle 

18:30 
Per partecipare è richiesta l’iscrizione da parte 
dei genitori. 
 Se qualche insegnante, mamma o giovane 
studente desidera collaborare per questo servi-
zio, contatti Adriano (347 0427390). 
 

♦  SACCHETTO della SOLIDARIETÀ 

 SABATO 12 e DOMENICA 13,  
rinnoviamo l’invito a portare in chiesa  
un po’ di generi alimentari che la  
Caritas parrocchiale consegnerà alle  
famiglie più bisognose.  
 Se ne hai la possibilità porta pure  
indumenti per bambini da 0 a 6 anni.  
 Se non puoi domenica consegna la borsa in 
patronato al “Centro Servizi Caritas” (il Giovedì 
mattina dalle 9,30 alle 11,30), oppure al Bar del 
Centro Parrocchiale (negli orari di apertura). 
 
♦  INIZIATIVA SCOUT di ABANO 

 Domenica 13 luglio  il gruppo SCOUT di Aba-
no propone una vendita di torte al termine delle 
Messe, per auto finanziare le loro attività. 

SAN BENEDETTOSAN BENEDETTOSAN BENEDETTOSAN BENEDETTO    
    

 Benedetto nacque a Norcia (Perugia) verso 

il 480. Studente a Roma, contestò, a suo mo-

do, la società corrotta del suo tempo, ritiran-

dosi nella solitudine di Subiaco per cercare 

Dio e vivere sotto il suo sguardo. Ma la sua 

santità cominciò ad attirare alcuni discepoli, 

finché non si formò intorno a lui una vera e 

propria comunità. Costretto a lasciare Subia-

co, il gruppo si trasferì a Montecassino. Qui 

Benedetto scrisse una regola che rappresenta 

la sintesi delle tradizioni monastiche prece-

denti: il monaco benedettino cerca Dio e dif-

fonde attorno a sé pace attraverso la preghie-

ra e il lavoro, dentro una comunità fraterna e 

sotto la direzione di un padre spirituale, 

l’abate. Nel 1964, proclamando Benedetto 

patrono d’Europa, Paolo VI diceva di lui: 

“Messaggero di pace, realizzatore di unione, 

maestro di civiltà, e soprattutto araldo della 

religione di Cristo e fondatore della vita mo-

nastica in occidente. Principalmente lui e i 

suoi figli portarono con la croce, con il libro e 

con l’aratro il progresso cristiano”. 


